
* Vòila. — La torre di Vòila, m entre offre 1’ esempio più completo delle 
analoghe costruzioni già riscontrate a P etràs  ed a Su, reca sopra alla porta una 

epigrafe turca che assegna l’inizio della fabbrica al 1740 ed il suo compimento 
al 1741. Il che dim ostrerebbe che anche le altre due to rri testé ricordate, m a l­
grado la continuazione dei tipi veneti, sono da assegnarsi alla stessa epoca. Il 
pianterreno è diviso in due locali, am bedue a volta. Il più interno ha nel fondo 
un largo cam ino; il primo invece una scala che parte da basso presso la porta 
interna, g ira  sopra un arco accostata alla prossima parete e risvolta finalmente 
per salire al piano superiore, privo di coperto e diviso del pari in due ambienti.

— L a solida scarpa lim itata da cordone, i massicci volti interni, la forte scala, 
le porte bugnate e le finestre ben lavorate proseguono i noti modelli dell’ arte 

veneta e m ostrano ancor una volta quanto l’ imitazione dei prototipi anteriori 
venisse apprezzata dai novelli dom inatori(l).

Anche gli altri edifici che, attaccandosi alla torre, costituiscono una ordi­
nata fila di case sul ciglio della roccia, presentano più o m eno l’aspetto fortifi­
cato caratteristico di parecchi villaggi c re te s i(2).

* Khandràs. — U na specie di torre, con piccole finestrine rettangolari mo­
danate, doveva appartenere ai Salamon. D i qui proviene infatti uno stemma 

m arm oreo di quella famiglia, conservato in altra casa del villaggio.
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(*) Anche la fontana turca che sta ad una estre- artistica, 
m ità del villaggio appartiene alla stessa corrente (2) Cfr. voi. I, pag. 263.


